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E' mio grande orgogLio rappresentare La Città di CerignoLa in 
questo momento che vede iL raggiungimento di un risultato 
clamoroso e, forse, inaspettato in tempi così brevi quaLe queLLo deL 
recupero deL patrimonio archeoLogico custodito per secoLi da Torre 
Alemanna e riportato finaLmente aLla Luce e aLla pubblica fruizione. 
Un risuLtato concreto che ci restituisce una parte importante deLla 
nostra storia e che apre prospettive di sviluppo per Borgo Libertà 
e, quindi, per L'intero territorio cerignoLano, Legate aLl'indotto 
turistico cuLturale che questa risorsa offre. 
IL progetto "Torre ALemanna: Interventi muLtidiscipLinari di 
Archeowgia e Restauro'; cofinanziato daLia Commissione Europea 
neLL'ambito deL programma quadro CuLtura 2000 e daL Comune 
di Cerignola, ha permesso La reaLizzazione di una serie di attività 
altamente scientifiche ed innovative neL campo deLLo scavo e 
restauro archeoLogico, deLLo studio e cataLogazione dei reperti, 
deLla formazione di studenti e deLLo scambio di know how anche 
fra docenti e ricercatori provenienti daLL'Italia e da Università 
rinomate in tutto il mondo quali La Sorbonne di Parigi e queLla 
di Bamberga in Germania. 
La mostra dei reperti ceramici di Torre Alemanna è certamente 
L'uLtima tappa di questo progetto comunitario ma, in realtà, 
rappresenta L'inizio di una programmazione concertata con aLtri 
enti pubbLici e privati e con Le Università neL settore deL recupero 
dei beni cuLturali e deLla relativa creazione di efficaci ed efficienti 
sistemi economici e scientifici. 
Un ringraziamento dovuto va aLLo staffamministrativo e tecnico, 
aLla parmership europea e a queLla nazionaLe e wcaLe, agli abitanti 
di Borgo Libertà e agLi studenti che, con la Loro passione ed il Loro 
entusiasmo, hanno permesso La concretizzazione di un progetto 
e L'avvio, seppur ancora in piccoLo, di queLLo che tra qualche anno 
sarà lino dei primi esempi suL nostro territorio di impresa cuLturaLe 
e di ricerca storico- scientifica di aLto LiveLw capace di creare 
sviluppo e occupazione, ovvero il Centro InternazionaLe di Studi 
Storici e Restauro di 7òrre ALemanna. 

Anronio Giannarempo 
Sindaco Città di CerigrlOla 



Le attività di progetto 

"Torre Alemonno: Interventi Multidisciplinari di Archeologio e Restouro" é 
un progeno sperimentole che miro 0110 so lvoguordio e 01 recupero di un 
bene culturole che, per lo suo storia, é patrimonio e simbolo dei papoli 

europei . 
Il progeno, cofinan ziato dallo Commissione Europeo nell'ambito del 

progromma quadro "Cultura 2000", persegue l'obiettivo di realizzare uno 
scambio fra gli operatori e i professionisti del settore, con un particolare 

riguardo 0110 scambio didattico e culturale fra giovani studenti , archeologi , 
ricercatori e docenti universitari sullo materia dello scovo e del restauro 

archeologico dei reperti ceramici attraverso processi e metodologie innovative 
e tecniche sperimentali, nonché 0110 diffusione dello conoscenza di questo 

bene culturale dall'inestimabile valore. 

Attività scientifiche e lezioni sul compo 

J. Lo scavo archeologico stratigrafico 
Aru i"dagate 
int e~ llo del complesso 
saggio co ro 
saggio ambient e 14 
saggio ambiente 7 
es terno dci complesso 
IalO Est , q. B3 
IalO Ovest, fo mace, q . F l , F2, F3 

TUlors 
2 archeologi ddla Cooperal iva Cast di Bari 

SIUdWli occupati 
6 studenti dell'Un iversità di Bambcrga - Germania 
9 sIudemi dell'Università di Parigi Panthéon Sorbonne - Francia 
5 studenti dell'Università di Bari - halia 
Durata del C(mlier~ 
dal 18 marzo al 26 aprile 2002 
rotaie OTC di siage tutors 336 
(Otale orc di slage sludclIli /. 872 

2. Il restauro d ei materiali archeologici 
Fasi di arrir,ità 
lavaggio e sighuura 
ricomposi1.ione oggCtti 
inco llaggio l pulirura e cvcnrualc integrazione 
Tutors 
2 archeologi dci Co nso r7.io Id ria d i Bari , Italia 

S/tuiellti occupati 
5 student i del l'Universi tà di Bari c l.ecce - halia 
33 st udenti Jcll'lsti llllO d 'Arre Sacro Cuore di Cerignola - I,alia 

Durata del calltùr~ 
dal 28 gennaio al 26 aprile 2002 
totale orc di stagc wrors 576 
tOlale ore di slage studenti 2.168 
reperti restaurJti 400 

3 .La ca talogazione informatizzota dei reperti 
Fasi di attività 
prcdisposizionc software di data cnlry 
schede tabe lle matcria l i 
schede RA (repm i archeologici) 

Tutors 
l docente dci DipartilllclHo di Informat ica dell' Universi tà di Bari - halia 
2 archeologi dci Conso rlio Idria di Bari - It alia 
Stud~nti occup ati 
3 student i ddl' Un iversità di Bari -Italia 
5 student i dcl l' Un iversilà di Bari t: Lecce -h:tlia 
Durata del callrien 
dal 28 gennaio al 26 luglio 2002 



Il monumento--------------~__. 

DI CORNITO ~ 

Ubicato o 18 Km circo do Cerignola, lungo lo strada che porto o Candelo, 
il complesso di Torre Alemanno sorge nei pressi di Carneto Icittà medioevale 

distrutto nel 1349 durante lo guerra tra lo regina Giovanna e Carlo III di 
Durazzo) . l ' insediamento deve il suo nome 0110 parte più rappresentativo e 
monumentale dell'intero complesso: uno torre quadrangolare lalta 24 metri 

con loti di circo lO metri) edificato dai Cavalieri dell'Ordine religioso-militare 
di S. Mario Gei Teutonici in Gerusalemme, meglio noti come Cavalieri Teutanici . 
Esso fu eretto inglobando il coro di uno preesistente chiesa , con poreti affrescate 

e volto o crociera castalanata sorretto do quattra colonnine angolari con 
capitelli o crochet gotici . 

Presumibilmente primi od amministrare il ricco feudo, i Teutonici ne vennero 
in possesso nello primo metà del XIII sec. attraverso pie donazioni do porte 

di laici , acquisti di terreni e do uno cospicuo donazione di terre operato do 
Federico II. Nel 1231 fu istituito uno commendo autonomo, mentre in precedenza 
i possedimenti erano stati amministratoti dallo Commendo Teutonica di Barletta, 

sede del Commendatore Regionale di Puglia . Il toponimo Torre Alemanno 
appare soltanto nel 1333 in un documento, edito nel Codice Diplomatico 

Barlettano, in cui per delimitare i confini di uno proprietà, si fa riferimento od 
uno "viom qua itur o turfi de Alomagnis" , lasciando presupporre uno presenza 

dell'insediamento teutanica consolidato nel tempo. In documenti più tordi il 
luogo è anche citato come "Torre de lo Monno". 

locazione di Cometa: 01 centro Torre Alemanno è definito "Torre dello Monno " 

Fronte Nord di Torre Alemanno così come appariva nel 1908 durante il 
sopralluoga di A. Haselaff 



1/ monumento 

L'azienda, esteso per 2800 e~ari, fra il XIV ed il XV secolo garantivo uno 
produzione tale do concorrere 01 sostentamento ed alle a~ività economico-

finanziarie dello coso di San Leonardo di Siponto, nel corso del Trecento 
diventato sede del Commendatore Regionale dell'Ordine Teutonica. Allo fine 
del XV secolo, quando i pontefici Sista IV e Alessandro VI alienarono lo balia 
di Puglia all'Ordine, l'amministrazione del feudo di Torre Alemanna fu concesso 
o cardina li commendatari che lo gestirono per mezzo di procuratori . Ancora 

oggi si conservano in si to stemmi ed epigrafi dei due cardinali che hanno 
realizzato i più imponenti lavori di ristru~urazione delle fabbriche, avvera 
Nicolà Caetani , duca di Sermoneta , nello secondo metà del XVI secolo, e 
Pasquale Acquaviva d'Aragona, nello seconda metà del XVIII secolo. Nei 

secoli successivi, cioè fino a quando il feudo di Torre Alemanno, nel 1789, 
fu incamerato dal Fisco Regio, l'economia dell'azienda si basà essenzialmente 

su l fitto degli erbaggi per il pascolo e sull'a llevamento . 
Nel corso del XVIII secolo si assiste 01 progressivo smembramento del patrimonio 
terriera, primo doto in fiNo alle famiglie più ricche della Capitanato e in seguito 

frazionato e venduto dai Borboni . Ma il vero declino del monumento, ed in 
particolar modo dello torre, lo si ebbe verso lo metà del secolo scorso quando, 
nel 1951, l'Ente per lo Sviluppa dell'Irrigazione e lo Trasformazione Fondiario 
di Puglia e Lucania, nel fondare lo nuovo borgata denominato Borgo Libertà , 

oppose all'interno dell'alto edificio a lcune cisterne d'acqua che, gravando 
sulle antiche stru~ure murarie, arrecarono gravissime les ioni . Dopo decenni 

di incuria o di discutibili interventi di manutenzione operati dall'ERSAP, verso 
il finire degli anni Settan ta inizio o manifestarsi uno certo attenzione e 

preoccupazione per il vistoso degrado del complesso storico. Grazie 
all'intervento, episodico ma determinato, di associazioni cu lturali e di studiosi 
ora con convegni oro con denuncie su periodici loca li , maturo lo convinzione 
di partire con un programma di recupero dell'antica masseria che si materia lizza 

primo ancora di ogni intervento fisico con l'opposizione del vincolo ed il 
riconoscimento di importanza monumentale do porte della Soprintendenza 
ai Beni A.A.A.S. di Puglia (arI. 4 L. 1089/39) . Il monumento, di proprietà 

ERSAP, viene cosi concesso in uso 01 Comune di Cerignola nel 1984 01 fine 
di operare i necessari lavori di restauro. 

Fronte Est di Torre Alemanno cosi come apparivo nel 1908 durante il soprol/uago 
di A. Hoseloff 

11 complesso di Torre Alemanno durante lo visito pastorale del 1693 



I lavori di restauro 

1950-1980 I l 
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Les premières inrerventions effecruées à notfe époque dans le complexe de Torre Alemanna 
remonrenr aux années 50, quand la Réforme Foncière enrra1na la naissance d'un nouveau 
bourg rura!. Le mponyme historique change (le bo urg prend alors le nom de Borgo 
Libertà) et l'archirecture du lieu subir de graves dommages. Plusieurs parries du complexe, 
en particulier Ies bàtimenrs situés le long du périmètre sue Ies còrés o uest et sud, ainsi 
glie certaines parties du noyau centraI , sonr démolies paur laisser la piace à de nouveaux 
édifìces . Lancien complexe de la ferme est ainsi englobé à l'inrérieur d'un nouveau 
quartier résidenciel. C'est à cetre occasion gu'onr lieu les premiers travaux de consolidarion, 
de resraurarion, de transformation , méme au niveau fonccionne!. Les interventions les 
plus importantes concernenr l'église du Sacro Cuore. Les rransformations les plus 
agress ives concernenr la Tour, puisqu'on piace 16 réservoirs d'eau dans sa panie la plus 
haure. Au cours des années sll ivantes, l'abandon, la détér iorarion, le laisser-aller et les 
phénomènes sismiques onr enrrainé le déclin lenr et inexorable de Torre Alemanna. De 
la fin des années 70 au milieu des années 80, une seule campagne de restauration, 
d'ailleurs discurable, a été réa lisée par le Génie Civi!. Après la rénovation dll roit de 
l'église, on a réalisé un ravalemenr des façades extérieures sur lesquelles on a appliqué 
un doublage en briques percées et enduires: le revètemenr origine! en pierre fuc ainsi 
masqué et ne fuc redécouverr gue vi ngc ans plus card ali cours d'un sondage sur 
l'encoignure. 

1950-1980 
Die ersten Arbeiten an dec Anlage von Torre Alemanna in heuriger Zeit gehen auf die 
50er Jahre zurlick, als mir dec Bodenreform eine neue Bauernsiedlllng enrsrand. Der 
historische Orrsname wurde ecsetzt (seir jener Ze ir heiBr der Ort Borgo Libertà) und 
die Archirektur der Sùrre wurde rlicksichrslos verlerzt. Teile der Anlage (insbesondere 
die Baukbrper am Rand an der Wesr- und Sudseite, und einige Teile cles mitrleren Kerns) 
wucden abgerissen, um den neuen Gebauden Platz zu machen. Die alte Gehbfranlage 
wurde somit von einer neuen Wohnsiedlung umgeben. Schon bei dieser Ge!egenheic 
erfolgren rue ersren Fesrigungs- und Resraurierungsarbeiten und zum Teil allch funktionelle 
Umwandlungen. Die wiclHigsre bezichc sich auf die C hiesa del Sacro C uore. Die 
gewalrsa msre auf den Turm, in desse n oberem Tei l 16 Beh:ilrer zur Wasserreserve 
angebracht wurden. In den Jahren danach wurde die Anlage verlassen, Verwahrlosung 
und Erdbeben fuhrren den langsamen doch unvermcidIichen Verfall von To rre Alemanna 
herbei. Zwischen dem Ende dcc 70er und dcc Mitre der 80er Jahre ist e ine einzige 
fcagwlirdige Renovierung durch das Bauamt zu verzeichnen. Nach der fruher erfolgten 
Erneuerung des Kirchendaches, wurden die Fassaden renovierr indem eine Ummantelllng 
aus verpurzren Hohlziegeln angebrachr wurde, welche die einsrige Steinstruktur verk1eider 
har, die erst zwanzig Jahre sparec bei einer Probe an den W inkeleisen entdeckt wurde. 

1950-1980 
I primi interventi operati sul complesso di Torre Alemanno in epoca 
contemporanea risalgono ag li anni Cinquanta quando, con lo Riforma 
Fondiaria, nasce una nuova borgata rurale. Cambia il toponimo starico (da 
allora il sito prende il nome di Borgo libertà) e viene fortemente violentata 
l'architettura del luogo. Parti del complesso (in particolare i corpi posti lungo 
il perimetro sui lati ad ovest e a sud, ed alcune parti del nucleo centrale) 
vengono demolite per lasciare posto ai nuovi edifici. L'antico complesso 
masseria le viene così avvolto all'interno di un nuovo quartiere residenziale. 
Già in questa occasione avvengono i primi interventi di consolidamento, 
restauro e, in taluni casi, di trasformazione anche funzionale. Il più importante 
riguarda lo chiesa del Sacro Cuore. Il più violento lo torre, con l'apposizione 
di 16 serbatoi di riserva idrica al suo interno nella parte alta. Negli anni 
successivi l'abbandono, il degrado, l'incuria e gli eventi sismici portano ad 
un lento ed inesorab ile declino di Torre Alemanna . Tra lo fine degli anni 
Settanta e lo metà degli anni Ottanta un solo discutibile intervento di restauro 
ad opera del Genio Civi le. Dopo il precedente rifacimento del tetto della 
chiesa, viene realizzato un rimpello delle facciate esterne con l'apposizione 
di una fodera di laterizi forati intonacati che mascherano l'originaria orditura 
in pietra , messa in luce venti anni più tardi con un saggio su l cantona le. 



I lavori di restauro 

1986-'97 
Insistenti sono le manifestazioni di interesse da parte di associazioni cu llurali 
e di singoli studiosi sin dal g li anni Settanta , preoccupali per il degrodo della 

Torre e dell'ambiente a l p iano lerra caratterizzato da pregiate moda nature 
architettoniche. Finalmen te nel 1983 lo Soprintendenza per i Beni A .A.A.S. 

di Puglia riconosce l'interesse storico·ar ti sti co della sola parte centrale del 
complesso, apponendovi il vincolo di legge (art. 4 l. 1089/39). Da questo 

momento si fortifica una parti cola re sensibi lità anche da parte della 
Ammini slrazione Comunale che avvia un primo consistente lotto di lavari di 

consolidamento statico. L' intervento, avviato nel 1986 con fondi della Regione 
Puglia di l. 230.000.000 prima e di L. 880.000.000 poi (l.R . 37/85), 

interessò lo totalità delle strutture murarie del nucleo centrale, operando al 
contempo il restauro delle volte e delle coperture a tetto dei corpi ad ovest. 

I lavari proseguirono fino a l 1997 con un ulteriore finan ziamento di L. 
300.000.000 (POP 1992-99 IO triennio) consentendo il consolidamento 

estradosso le delle vo lte degli ambienti del corpo a sud e lo ri costru zione del 
tetto del medesimo corpo, nel frattempo in buona parte cro llala. Signi fi cativo 

l' intervenlo nell 'a mbiente a piano terra della torre dove, constatando lo 
presenza di affreschi nel rinfianco della volla, si decise lo demolizione della 
stessa ed il ripristino del volume un ico della "Cappella" (rivelatasi nel futura 

restauro co ro di una chiesa). 

1986- 1997 I l 
lJcpuis Ics <l nnécs 70. inqlli c{ ~ pO Iir b dégradalioll dc la 10t H er dt: la .~.d l t du rcz-dc­
chausstc orntt dc tf t:-S bcllcs rno lilurc~, des :1s.\ocia tiOlls cu llurcl lcs er cles dlcrcheurs 
m:mifesraicnr U/1 intc:rl"! cc rtaill pour cc bO llrg. 
C'est cn 1983 'l'le Li Soprilllclldc nza pcr i Beni A.A.S.S. dc~ POllilles rcco nna issair 
1'i mérc l hislO riquc Cl artis tiquc :1 11 Illoi n .\ dc la part ir ce nt ra le de !'e:: nscllIblc, qui est 
dCllui, p rolt'géc l'a , la loi (a rt . 4 I.. 1089/39). 
Ot:S lors. l'aJministr:H ioll l1lunicipale .3 cile a ll s.~ i m:mif':!'oté ?c t'intérét pom le si,re l't , 

en 1996, dc gros trav;\ux dc cOllsolidal1on rurent enrn:pfl.\ g l'alt" 3lLX fonds :1ccorde.s p:u 
la Regionc l'ligi i, pollr lIn rnOIll: UlI dc 250.000.000 li re, !Oll ! d·al."cI, 1'1Ii, dc 800.000.000 
lires (L. R. 37/85). Iis onr co nce rné 1\:lIsc lll blc des murs dII noyau centraI. Ics VOlJl CS 
Ct Ics toi lS des corps dc b:ltimenr du d m: Ouest. 
u:s tr,lvallX cOlllinllèrcllt cn 1997, gr:lcc:: ~ Iln alli re fì ll :.lIl CCmel1l de 300.000.000 lires 
(POr 1992·99 pOllr trois ans) : ils onr permis de cOllso liJer l'ex trados cles VOÙle!'> des 
s:dles J lI corps dc bilirnelH ali Sud et de reconsrrui re le lOi l dc cc Illcme corps de b:himclII 
qui , elltn>ll'lI1 pS, S'é lJll écroulé. 
I.es inl erve nlions dans la sa lle Sillléc ali 1"C1-dc>cha llssée de b lour QIH été aussi Irès 
impon anl cs ; ayanl CO nsl:ll t qu'i l y av,lil dcs frcsques sur le mllr dl" SOlll tllelTlCnt dc la 
VOllt C, on décida dc démolir cen~ dtrni è: n: p Ollf rcstitucr le volllille uniquc dc la 
,; ChJpcl le " dOIll 0 11 décounil , l' :mnée sll ival1lt:, qll'i l s'agiss3_it du ehU'ur d'tlne ég l i~l'. 

19R6- 199"' 
Um den Verfall dt:s l'urmt!'> 1111<.1 dcs RJlIm cs im Panerre be~orgr, dcr Jurch we rt vo lle 
Ccsimsc gckcnl17.cichner i:, r. :ill~e rn !'>choll ab dcn 70er Jahren kll iturd ic Verbjnde und 
eim..c lnc rorscher ihr slarkcs I nt ef(:ss~. Endl ich l'rkell lli im Jahr 1983 die "Soprin ltlldcll"l.c1. 
per i Be ni A.A.i\ .S. di Pugli a" (ArIl 1i.,cht: Behi)re!c fi.ir KlInsl lino Kulturglilcr) dic 
kUIlS lhislorischc BedclllUllg des mill ieren Te!lcs der AIILlge, dcr gescI7.lich 11l1l cr SChUt'l 
gL'sld ll wird (An A C;es. 1089/39). Ab di('st:m Dalum bcginlll aueh clic Sladrvt:rwaltung 
l·in wadl!'>cnJtS I nlcrcs~l' flir di e~es Problcm 7.11 7.t: igen und k:i lcl die crsten bedeurcndtn 
Arhl'ill'[1 zur .' (,lIi st.hl'll Ftsligung ei n. Dic Arbeir t: n. di l' 19HG mil Mittcln dcr Rc:gion 
Apu lic:n l11i( t:inl'Jn crSlcn Bl'trag VO li Lire 130.000 .000 tlnd t:inc ll1 wl'ilcren BClrag vun 
I.irc 880.000.000 (I..R. 37/85) all 'gcflihrr wlIrdell , bcrrafc l1 da, g<sarTlIc l\1auerwcrk 
dcs lI\illl erclI Kerncs, wobci glciehzeitig auch dit: Ccwolhe lInd Dacher dc: r wl'stl iehell 
Ih ukiirpcr rcsrauricrt wurdc ll . Dic Arbe ile'n wurden bis '97 mil ciller wcilcr.cn hnal17.ierung 
"011 I.ire .300 .000.000 (POI' l ~n-99 cmcr Orci-j , hres-Ahschl1i rr ) forrgcflihrr 1I11d 

crm og.l icl~t en di e resrigllng dc.:r Cc::wòlbl'fi.ick~11 d ~r IU ume im ~ii~ li cl~cn B~.ukorper 
und cli c Erncllcrung des lhches dariibcr, d:ls I11zwlschcn groBcl1I cds e1l1gc::s lu rl.t war. 
Ein bedeutender Eingrifrbe lraf dcn Raum il11 Erdgt!'>c h o~~ des Turrncs, wo Frc:sken in 
Jcr Abstlir1.u ng cles Gcw61bes cl1ldcckt wu rd c:: n und man dtshalb bcsch loss, l c:r7.rt: re~ 
alnu reigell unJ Jen einsligc ll Saal der "Kapellc" wicderherzlIslcllclI (dic sich bei dt:r 
!'> p3ten.:n RC!'>IJlI rierung als ti n Kirchcll eho r cr\Vies). 



l/avori di restauro 

1998-2000 I I 
Un an avant la fin cles [cavaux fu c accordé un finan cemenr sUJ;plémentaire de 1.500.000 
lires (POP 1992-99 pour une seconde période de [rois an5) afìn de mener à bien un 
second lor de consolidation et de res raurad oll . C'est à partir de ce momem-là que la 
resraurarion es t devenue plus complexe ; en effet, ell m èm e temps que les t rava ux 
porraienr sue les structures, une campagne de recherchcs cognirives érair ini tiée et toures 
les interventions, visam à fournir de plus amples renseignem enrs du poinr d e vue 
historique, onr été faites dans le respect le plus stri cr du monumenr lui-mème (resraurarion 
de conservarion). Les travaux a nr pon é sue l'ach èvement de la consolidarion et de la 
res tauration de roures les structures (murs, vOlltes, roi rs), en excluanr rourefois la façade 
extéri eure N ord et le to it du batiment au No rd, donr la voute écro ulée ne fut q ue 
parriellement reconstruite. On a res tauré tous les murs de la Tour (après avoir enlevé 
les réservoirs), ainsi gue route la parrie décorée de fresques ; et Ics recherches approfondies 
effecruées sur les murs onr prouvé qu' il s'agissait du chreur d ' w1e église antérieure. 
Les recherches archéologiques menées auss i bien à l'imérieu r qu'à !'extérieur om eu, cn 
Olltre, une importance fondam entale. Dans d 'anciens déporoi rs, un "silo" et un hypogée, 
on a découvert de nombreuses céramiques, pour la pluparr d 'époque Renaissance ; les 
vesùges d 'un four desùné à la productia n de brique onr été aussi dégagés; dans !'ancienne 
nef de l'église, comme dans ses aba rds immédiats, des sépuIrures an t été mises au jour. 
Depuis que les travaux de consolidatian san t te rminés (après une recherche diagnastique, 
ils se sonr révélés (rès effì caces), ce monumenr actend les derniers travaux qui en feront 
un Cenere d 'Erudes Imernational et un Musée de la céramique. 

1998-2000 
Gleich ein Jahr nach dem Abschluss der Arbeiten wurde ein weiteres Las an Festigungs­
und Res taurierungsarbeÌten eingeleiret, das mi t einem Betrag von Lire 1.500 .000.000 

(POP 1992-99 zweicer Drei-]ahres-Abschnitt) fin anzierr wurde. Ab diesem D arum 
nehmen die Res taurierungsarbeiren eine ko mplexere Bedeurung an, denn gleichzeitig 
mit den Arbeiten wird eine Kampagne zur Ausweirung der Kennrnisse eingeleitet und 
bei jeglichem Eingri ff, der auch auf die Enrdeckung weiterer hisrorischcr Informatio nen 
allsge richtet ist, wird das Balldenkmal srrengsten berUcksichtigr und geschUrzt (konservative 
Res taurierung) . Wahrencl dieser ArbeÌten wird die Festigung und Res taurierung dcr 
gesam[en Strukrur (Mauern, Gewolbe, D acher) mi t Ausn ahme der Nordfassade und 
cles Daches des nordlich gelegenen Raumes beendct, dessen einges tU rzres Gewolbe nur 
reilweise wiederhergesrellr wird. Das gesamte M aucrwerk cles Turmes w ird res taurierr 
(dic Wasserbehalter wurdcn inzwischen entfernt) , wie auch der mi t Fresken geschmUckte 
Raum, von dem die so rgfaIrig ausgefUhrten U ntersuchungen zeigen , dass es sich um 
den C hor einer Kirche handelt. G rundJegend sind die archaologischen Unrersuchllngen, 
die im Inneren und auBerhalb durchgefUhn werden . Alte butti, eine Speichergrube, eine 
G ruft haben eine groBe Anzahl an Keran1ikstlicken wiedergegeben, die zum groRen Teil 
aus der Renaissance stammen. Die Enedeckung eines Brenno fens har d ie Vermurung 
autkommen lassen, es handele sich wahrscheinlich um eine lokale Produktion. 1m alren 
Kirchenschiff sind G rabsta tten ans Lieht gebrachr wo rden , welche die O berzeugung 
Uber den einstigen Bestimmungszweck bekraftigen. 
Nach dem Abschluss der Festigungsarbeircn (die sich nach einer diagnosrischen PrUfung 
als wirkungsvoll erwiesen haben) verb1eibr das Denkmal in Erwarrung der abschliellenden 
Arbeiten, die es in ein lmernationales Forschungszemrum und ein Keramik-Museum 
verwandeln sollen . 

1998-2000 
Appena un anno dopo lo conclusione dei lavori , un secondo lotto di 
consolidamento e restauro viene finanziato con L. 1.500.000.000 (POP 1992-
99 2° triennio) . Da questo momento il restauro acquista un significato più 
complesso poiché, contestualmente ai lavori strutturali , viene avviata una 
attenta campagna di indagini conoscitive e qualsiasi intervento, finalizzato 
anche all ' acquisizione di maggiori informazioni storiche, è operato nel totale 
rispetto del monumento (restauro conservativo) . In questo lotto viene completato 
il consolidamento ed il restauro di tutte le strutture (pareti , volte, coperture) ad 
esclusione della facciata esterna nord e della copertura dell ' ambiente a nord, 
lo cui volta crollata viene solo parzialmente ripresa . Viene restaurata l'intera 
struttura muraria della Torre (nel frattempo liberata dai serbatoi) e l' intero 
ambiente affrescato rivelatosi , grazie ad accurate indagini nelle murature, il 
coro di una chiesa. Fondamentali le indagini archeologiche operate in aree 
interne ed esterne. Antichi "butti ", una fossa sila, un ipogeo hanno restituito 
una grande quantità di ceramica prevalentemente rinascimentale. La scoperta 
di una fornace ha poi lasciato ipotizzare la probabile produzione locale. 
Nell'antica navata della chiesa sono venute in luce sepolture che consolidano 
lo convinzione sull'antica destinazione. Ultimati i consolidamenti (verificatisi 
efficaci dopo una indagine diagnostica) il monumento attende i lavori finali 
per lo futura destinaz ione di Centro Internazionale di studi e Museo della 
ceramica . 
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I lavori di restauro 

2001 
Anticamente desti nato a taverna, poi trasformata dal ERSAP in sa la cinema, 
il carpa a sud del complesso di Torre A lemanno è stato da sempre ignorato 

e soHostimato (escluso anche dal vincolo del 1983) . Nel 200 l , con finanziamento 
di L. 495 .000.000 (GAL "Piana del Tavoliere" . leader Il), si rea li zzo il primo 

completamento di restauro a Torre Alemanna proprio in questa a lo del 
complesso, riscontrandone sorprendentemente una notevole importanza storico. 

la demolizione dei fatiscenti intonaci ho messo in luce, infatt i, non solo le 
devastanti violenze operate nelle ri strullu razioni dell 'ERSAP (a rchitravi in c.a ., 
intere porzioni di muro rifatte in tufo, ecc. ) ma anche una grande quantità di 

segni e presistenze nelle murature, tali da ipotizzare questa come lo primo 
delle fabbriche costruite probabilmente in epoca pre-medioevale (presumibilmente 
uno Posto su ll'anti co tracciato dello viabi lità romana) . Con il modesto importo 

si è riusciti a realizzare solo alcuni saggi di scavo archeologico che, avari 
di materia le ceramico (anche per lo scarso estensione e profondità), hanno 

rest ituito tracce di pavimentazioni e murature relative o piani di frequentazione 
precedenti. Tra le scoperte spicca un capi tello in pietro di raffinato fallura che 

rafforzo lo tesi di un complesso religioso di grande rilevanza terri tar iale. 
I lavori, eseguiti con lo medesima cura e rispello per lo storia del monumento, 
hanno consentito di effeHuare una campionatura sul futuro completamento del 
restauro dello restante parte del complesso. l o spazio ottenuto, adibito oggi 
a centro polifunziona le per lo borgata, sarà parte integrante del complesso 

di Torre Alemanno . 

2001 I l 
i\U lfCfois 1I1ilisé co mmc tavcrne, pu is transformé C' Il c iném3 par l' ERSA I ~ le corp!> dc 
bCnill1cllt au Sud dII cOl11plexe dc "forre Alemann3. a toujours c: ré ignoré Cl SOlls-csrimé 
(C, cxclu du décret de 198.l) 
En 2001 , gràcc il un nn'lncc rncllI dc 495.000.000 lires (GA I. " Pian:! dcl ·lavolicrc" · 
l.e:ld c:: r Il ). 011 a pu Jchcvcr les prCll1iCfS o ll vr:1ge~ dc rcstJu ration d:lII s CC lle ai le de 
l'cnsemhlt:: ; (ln.1 ainsi décoll vcrr su n impona llcc hislOri<\lH:: (OlI1 à fai ! remaa luablc. En 
cnlcv3Jl1 Ics endl1il..s débbrés. on a C'n elTe! décollvcn dans es murs dc 1l0mbrelLX indices 
qui IIOU S 3utorisc nt à pt:nst:r ~lll c CC IlC ai le :1 t té la prcmièrt: :1 l:trc b;ilie. et cda 
pro!>:lbl t:I1H.·1Il ava nt le tvlo)'t:n Agt: : un rclais anli<J lll: ;\ pu ici ex istt:r sur l'ancicn rr:u.:C: 
dc b voic "Oraziana". Bi cn que parr id lt:, la fouillc a pu llIt:ttrc ali jOllf dt·s traccs de 
pavcmcnr s CI dc murs app,lftcnallt à des ni Ve:l ll.x dc constl"llcrion précédcllls les hàtil11elHs 
aClllcls Cl cl le a nOlammt:IH t: nregistré \111 c ha~1itt:~'u Cll pierre très rafTiné qui confoftc 
b thèse dc l'existcnce d'un t: nst:l1Ible rcligieux d importJ llCC primord.iale.: sur cc H:: rriroirt:. 
I:t:S P,ICC ai ll si obtenll. Iltilisé :lujollrd'hu i comme (entrc po l)'valent pour la bOllrgadt:. 
deviendra partit: ill légrant c du complt:xe dc ·,orre AIt:m:HlII:l . 

2001 
Einst als '!averne ht nUfLl , d ~lIl1l vom F.RSAP in ci II Kino verwanddt , ist dcr Baukiirpcr 
si.idlich dcr An lage schon iml11c[ ignoricfI und UIlIl'rschat7.( wo n!t:n (u nd auch VOlTI 
DCllkl11 alschut1.gcseI1. 19 R3 ausgesc hlossen wordt:n). 1111 Jahr 200 1 ist mil eincr 
Fi nam.icrung von Lire 495.000.000 (GA L "Piana dd Tavolierc" - I.c:ldt:r Il ) dic ersre 
Rcsla urierulIg . VO.II Torre Alemanna iII di:scm Fliig~ 1 dc.r Anbgc 7. \1 Ende. gcb ~a.c ~H 
worden, wohl·J dlc iibcrraschend bcacln lt chc gcschKhfl!che Bcdeutllng Jleses IClls 
erbnnt wurde. Dic EllIfcfIlung cles ballfàlli gc n Pur zes hal Ilamli ch nicht lIur di c 
vcrh eercndcll Amwirkungen der vom ERSAP angcordnett:n Restauricrungen cllthi.illt 
(Tragba lkt'n aus Srahlbclo tl , ga l17.e Abschnitlc dcr \Vand mit Tuffstcin ('T St:fZ t. lI sw), 
sondcrn allch t'i nt' gror~t: AllI..ahl an Spurt'n une.! 3.1l1ikcn ·Icilcn im Maucrwcrk oAè::nban. 
dic den Schlllss nahe gebracht habcn. hierbl·i kOtlnt c es sich 1I111 dcn aheslt' 11 Bau 
tiherhallpt handeln , der wa hrschcinli ch aus vormittdalterli cher 7.cit Slammt (ei nt: :In 
dt:1I1 antikcn romischen Weg gdcgl'llc Poststclle). Mif dl'1'II bcscheidt' llt:n Belrag is( es 
gdungen I1l1f cinige .lrchaologisch SondageJI durchz.ufUhren, dit: wenig Ker:lmiklllaleriai 
(auch aufgrunJ der gcringcn Ausdchnung tlnJ Tiefe) , jcdoch nodenrcstc und Maut:rwak 
friihcrcr F.bcncn wieJc::rgcgebl'n habcn. Unter Jl'n FlIlldstiicken f":illt ucso nders cin 
raAìnien bcarbcitelcs Kapitdl aus Stl'in auf, das dic Thl'SC eincr religi6sen Anlagc von 
gro{~t: r tt:rritoria.lcr 13cdculung besrarkl. Dic glcichf.11ls mi! groRcr Sorgfalr und Riickc; ichr 
auf clic Geschiclll t des Dcnkmals ausgefUhrtl'1I Arbcilcn hallt::n es moglich gCllIaclH. 
cinige Sondagcn im rl'stlichc ·lc il 1. 11 enrnehmen , wo dic Reslauritrungsarbeilcl1 noch 
1.11 End e gl'hra cht werdeJ1 mìi sse n. Dl·r :-, 0 crh alt enc Raurn di cnl hClIfl' als 
Vcran s lalllll1 g~-lcmrum lkr Siedlung linci wird in Zukunfl cinen wc.sclldichcn Be!\tandlcil 
der Anlage von Torre AJeIllJ nna darslt'llen . 



La ricerca archeologica-------------.----. 

I I 

Sezione nord del saggio nell'ambiente I 
Set:tion nord du sondage da bdtiment / 

Querschnitt Nord von Sondage in Raum I 

Cet édifice, d'après l'ico nographie de la fin du XVll e siècle et d 'après les analyses des 
don nées archéologiques, devair étre construir sur rrois niveaux: le 50u 5-501 étair CDuvert 

de volires en bercea u et le sol était co nsrirué par la roche; le rez-de-chaussée, sans 
ouvertures apparentes sur !'extérieur, préscm air un revétcmenr formé d'une cOliche de 
morder; le dernier érage possédair une fenérre donnanr sur le coré nord, ct un roir cn 
batière. 
Les couches de remplissage. qui remontent à la période d'abandon, font de la structu re 
à demi enrerrée un vérirable dépot d'ordurcs. En eft"er, Ics fouilles cnr permis d'y découvrir 
une quanti ré co nsidérable d'objers, essenriellement en céramique et en verre, datables 
du XVl1e siècle. 

GemaB der Analyse der Ikonographie aus dem spaten sicbzehnrcn Jah rh undcrr und der 
archao logischen Datcn muss tc das Bauwerk aus drci Geschossen bcstehe n: das 
halbeingeriefte Unrergeschoss mit Tonnengcwolbe und cincm aus d~m anstehcnden 
Felsen g~bildere~ FuBbode.n; das E!"dgeschoss hat[~ seheinbar keine O~nungen nach 
auBen hll1 und emen aus elller Schlcht Morrei gebtldeten FuBboden; d le lerzte Etage 
hatte ein Fenster an der Nordseite und ein Sattelclach. D ie Schichten, die das Sourerrain 
in der Verwah rlosu ngsphase aufgefullt haben, kennzeichnen diese Ebene jetzt als e ine 
regel rechte Abfa llgrube; clie Ausgrabungen haben namlich cine beacbtenswerte Anzahl 
von FUlldstiicken ans Liebt gebracht, vor allem Keramik und G las, d ie au f das 17. 
Jah rhundert datiert werden k6nnen.3 

Fase di scovo all'interno dell'ambiente I 
Une phase des folti/les à l'intérieur du b/itiment l 

Ausgrabungen im fnneren von Raum l 

Saggi all'cs[crno nord 

N 

! 
L'edific io individuato nei saggi all'esterno Nord, sul lo base dell'iconografia 
tordo seicentesca e dell 'analisi dei doti archeologici, dovevo essere costituito 
do tre livell i: il piano seminterrato, coperto da volto o botte e pavimento 
costituito dal banco roccioso; i l piano terreno, senza apporenti aperture 
al l'esterno, avevo lo pavimentazione costituito do uno strato di molto; l'ultimo 
livel lo avevo uno finestra su l lato N ord e copertura o capanno . 
Gli strati di riempimento, relativi allo fase di abbondano caratterizzano lo 
strutturo semi-interroto come un vero e proprio IIbuttoll

, lo scavo ha restituito, 
infatti , uno quantità considerevole di reperti , soprattutto ceram ico e vetri , 
databi li 01 XVII secolo. 
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N 

1 

la fossa granaria, messa in luce all ' interna dell'ambiente 18, era stata sigillata 
quando fu costruita il "Palazzo dell'Abate", a partire dal 1570. 

la fossa ha una sezione verticale con profila a campana, lo base ha un 
diametro di 4 m, par i alla profondità della fossa rispetta alla superficie del 

banca rocciosa, le pareti non hanno rivestimento . 
l ' indagine si è rivelata malta interessante per lo grande quantità di reperti 

rinvenuti : avanzi di pasta (asso animali , gusci di mitili). aggetti in metallo e 
vetro, mal ti reperti ceramici , integri a in gran parte ricampanibili . Si tratta 

soprattutto di ceramica graHita policromo invetriata databile al XV-XVI secolo. 

Interno del complesso, ambiente /8, sezione della fosso granario 
Dm Imurt' da Ant.lgr, Rllum 18, Qurrsrlmitt dr,. GrlTt'idrgrubf 

Imhùur du complrxt'. I"itimrnt / 8. ur/ion dr /a fO!$(' ti bi; 

I I 
1...1 fosse à blé, dégagéc à l'i lHèricur dl1 hàlimenl I H. a élé ~f.:dléc lur~quc fUI COIlSlruil 
le "Pab:llo ddI'AhJlc" . ~ partir dc 1570. Cc silo a une s('c l iol1 vcrticalt: avec profìl ('Il 

cloche. LI base a un diarnèlre Jt: ti il I. , égal à la pro[onJeur de la fosse par rapporr :1 la 
surface dc.: la foche; les p.lrois ne po)osèdclll 311tUil rcvèrclIlc!lt . 
L'cnq\lere ,,'esl révélée très iméress:t1HC de p.Ht l'impo rranee CI la divtrs i((~ dII Illobilief 
qui y fUi re lrouvé: res le.\ dc rc pas (0.\ d 'J.llimaux. coquille.\ dc moules). obje l!> cn Inélal 
l 't t:1l ve rre. potnies en grande nomhrc.:. en tières Oli en gr;wdc pan ie rccomro~abl cs. 
essc.:rllicllcm(: n[ dc.:s cérami{luc.:s pol )'chromcs g r;l\'tc.:~ tI émai lléc.:s dalahlc\ du À,'Ve-XV Ic 
sih lc.: , 

Dic G(: rreidc.:grube. die in Ib um I R l'lItd C'c kr wmdc. \\':l r \'c rschlo~sc.: 11 wordc.:n als clic 
Erri chtun g dc.: s "Paiano dell'Abarc" (Palasr dc.:s Abt c.!.) 1570 bc.:go nl1 cn wurd c:, 
Dic.: Crube hai c.:incll vc: rtikalc.:n Qu c: rsc!Jnitt mit Clockenprofil , di c: Ihsis har cincn 
Uurchmcsscr von 4 111 , der mit Jc.:r 'Iide cl t'r Crube vun dcr Obc:rfbche dt:r fcl sschi c.: hl 
Libcrcinsrimnll , dic \X':inJc.: haben kc.:inc Vcrblc.:nJung, 
Dit L'ntccs tlchulIg hai sich J.mk der grolk n An7 .. , hl cntdecklcr FunJsluckc als auRcrst 
inl c rc.:..~'U nl crwiest:n: Rcsu> von .\lah lze iu:n CIicrknoc.:hc.:n . :v1i(:~ lllllSchdsch:llc ll ), Objc.:ktc 
:tII S Met:lll und Glas . vicle unvcr"c.:hrtc oder ZUIl1 g ro~en 'l'cii wi c:dc.:r LUsa mllll'nfugb;m: 
Kcramikfulldc, Es h:tnddt sich vor alle'm um glasicJ'l (, pol yc.. hrornc gl' rit tlc Kt: r:l/llik. di t: 
,luf das 15.· 16, jahrhul1Jcfl ? lI dat iertn ist. 
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J J 

Sezione degli stroti oll'interno dello Fornoce. 
C()IIP~ Sfmljgmphjqu~ à l'inttritltr du four 

Quaschnitt di'r Schichttn im Ofrninntrm. 

I l 
La Sl fuCHI re dégagée à ['exréric:ur OllC:S[ du co mplexc: est la "cham bre de combustio n" 
d'un fOUT en briqucs, englobéc dans un mur cn pierre calcai re; cI!t:: éui( prohablemc:nt 
utilisec peur la production dc briqucs et/oLI dc tuiles CII [crre cuitc. 
Cene "chambrc de combustion" était cn panir excavéc dans la foche; dle ~{ai[ cO llvc:nc 
par une vOllrr !.:Il calou(' cn briqucs de terre cuite SQmen:J.n[ la "sole" dc: la "cha mbrc dc 
ellisson" supéricure; les fè:mes. disposées le long du périmètre à cnviron 0 ,80 m. ['une 
dc: J':lutre, serva ic:nt à acheminc:r la chaleur de la chambrc: de combustion à la chambre 
de elli sson. L:llimentation du combustiblc: se faisair à travers une "gounière" (US 544) 
placée au Sud. Au Nord, OUlrc le mur CSM 518,0 11 a découvcn une zo ne urilisée 
com me déchargc aussi bicn pour la ccndre produite par la combusrion dans le four que 
pOtIC les déchers d'au trcs acrivirés de produuion . En dTet, en plus d'unc imporrante 
q1l31l!ité de ccndrc, on a rrouvé dc nombrcllscs scories métalliques, provcnall! S:.lns dowe 
du lravail d'un forgcron. 

Der an dcr Wcsrseirc aufScrhalb dcr Anlage ans Licht gebrachrc Baukor pcr ist dic 
"Brcnnkammcr" ei nes Brcnnofcns aus Ziegchaeinen , dic in ei n Mallcrwcrk aus KaJ ksrcin 
einhnogen isr und wahrscheinlich fLi r clic Hersrellung von Ziegds{cinen IInd Zicgcln 
benuru wurdc. 
Die "Brennkamm er" war reilweisc in di e Fclscnschicht gcgrabcn; dcr "l lcrd" der 
"Brennkamrncr" wurdc von cincm Kalom:ngcwolbc alls Zicgdstcincn gcrragcn; die allf 
dcn gcsam(cn Umfang in eincm Abs{and von c(wa 0,80 In vcrrc iltcn Spahcn hacten dcn 
Zwcck, dic \'Varmc aus dcr Brcnnkam mcr iII dcn Brcnnraum darli ber zu Iciren. Die 
Spcisung des Brennmalerials cr(ol~te durch cine "Fallliir" (US 544) .n dcr Sudscilc. 
An dcr Nordseitc, hinH:r Mallcr USM 518. isr ein Bercich ausgcmacht wordcn, dcr als 
Aschengrube fiir clic in der Brcnnerei cl1tsrchende Asche cliente, abcr auch fGr clell Abfall 
andcrcr Produkrionsratigkeiten bcstimmr war. Gcrneins.1rn rnir cincr bcrncrkcnswentn 
Mcngc an Aschc ist namlich alleh vici Harnlllcrschiacke cnrdcckt worden, die 
wahrscheinlich durch clic Tatigkeil cines H.unrnerschmicdes Zll t:rkJar~1l isc. 

Fornoce . Particolore dello volto o colotta 
Four, VIU' ptlrti('ulìh~ de la voiill' m [(l/Olll' 

Br~flnoftn . D~/lli/ di'i Kalolungi'wdlbt'i 

~1 .ll rCSlernO O,T'< 

l o strutturo messo in luce 0 11 ' esterno Ovest del complesso è lo "comera d i 
combustione" di una fornoce in mattoni laterizi, inglobata da muroture in 
pietre colcaree, probabilmente utilizzato per lo produzione di mottoni elo 
tegole in laterizio . 
l a "camera di combustione" ero in par te interrata nel banco roccioso; lo 
"suola" dello "comero di cotturo" ero sostenuto do uno volto O co lotto in 
mo ttoni laterizi; le fessure perimetrali, disposte lungo il perimetro od una 
distanza d i ci rco 0,80 m l'una dall'o ltro, avevano lo scopo di convog liare il 
ca lore dallo camera di combustione o quello di cotturo, posta sul livello 
superiore. l 'alimentazione del combustibile avvenivo ottraverso uno "caditoia" 
(US 544) posto a Sud. 
A Nord, o ltre il muro USM 5 18, è stoto individuato un'areo utilizzato come 
discarico sia della cenere prodotto dolio combustione che avvenivo nella 
fornace, sia di scorti di oltre attività produttive. Insieme 0110 notevole quantità 
di cenere, infatt i, sono state rinvenute numerose scorie metall iche, probabilmente 
relative 011' ottivi tà di un fobbro ferraio . 
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I l 
Lcs rou i ll e~ à l'exréricur E,51 ani pcrmis dc déf.,.-agcr un .. J épÒI d'ordu rcs " CI pl usictlrs 
pa ll ~ dI.: rn urs d OJ1l l' in lcrprét3 tion de!11ClITe diHìci lc cn I ét;u acuLei cles rt'chcrchcs. 
Le dépowi r cOlllcnaù un grand nombre dc pih.-ts : obj t: ls t'n vcrfl' (caliccs pr.lliquemclIl 
im acfs). cér.lIl1iques (d:lI abl es du XVIe sièdc) t' t un l'ciiI tré'sof d'un e vinglaine de 
mo nnaics CII bro nzeo 
l.e ~ondagc dTcuué à l'ilHéricur du btui mc:: nt ) 4, corrcspondam JllX ~undages :'t l'cx{éricur 
Es t. a dégagé un e sé puhurc. (fl'usée dam la Toche . l' n parrie c: nd ommagéc p:H 
l'a ll1éll :J.gem elH d' une tranchée qu i ( oupe- le ::. ubstrJt rudlC:ux lOlH aLI long du c6 (1:~ Est 
sur une profondcu r dc 1,5 m. ct qu i a été égalcrn t llt décoll verl c dans Ics so ndagcs 
ouvcn s à l'exu:ricur le long du còré ord. C'est peuH:rrc un sim plc: aménagcmenl dc 
dr.lill Jgc de~ c-:m x mai!> (lil ne petll c:xclurc l'hypothb c, quc c;('lIt e la pOllrslIite dt..' Lt 
rcchcrchc: permctlra dc vtrifìer, <l1I 'il puissc s'agir d'tln fossé aménagé dans un bU[ dc 
défensc JlI 1ll0 ll1Cnt de la consuuCl ion de IJ tour. 

Lo scovo 011' esterno est ho ind ividuato un "butto" ed alcune strutture murorie 
di difficile interpretazione 0110 stato attuale delle ricerche . 

Il butto ho restituito uno gronde quantità di reper ti: vetri (colici quasi integri). 
ceramiche (databili 01 XVI secolo) ed un teso retto di monete in bronzo (circo 

20 pezzi) . 
Il saggio realizzato al l' interno dell'ambiente 14, in corrispondenza dei saggi 
011' esterno est, ho evidenziato uno sepoltura, scovato nel banco roccioso, in 

porte danneggiato per lo realizzazione di uno tr incea . Questo taglio nel 
banco roccioso, che si estende lungo tutto il loto Est per uno profondità di 

circo 1,5 m, è stato individuato anche nei saggi lungo il lato esterno Nard . 
Non è do escludere che posso trallarsi d i un piccolo fossato con funzion i 

difensive (contemporaneo 0110 costruzione dello torce) o di drenaggio delle 
acque, l'ipotesi ho comunque bisogno di ulteriori do ti per essere avvalorato . 

Pianto finale dei saggi all'esterno Est e 
dell'ambiente 14 oll'interno del complesso 

Pllltl finili tln JO ndtly,rJ rì I~xtlriruY Est 1'/ du 
btitiml'nt 14 à 1'i1lltrieuY tlu romplrxr 

Flldy,iiltigrr Pum da ,":jondag~n tln da OJtlrill' 
mifft'11 unti fl uJfrrhtdb IlOti Raum /1 im Inm'yrn 

drrAnlagr 

L' 

Uno fase degli scovi oll'esterno Est 
Unr phas~ dI'I jout!/~J Ì1 /'l'stirj~ur Est 
Einl' PhflU rln Awgralmngf'n tW da OSlSrilf' a uJff'l'l 

Die Ausgrabtlngc n an der OSlsc itc auBen habcn eillc Abfa llgrllbe und Mauc: rwerk 
ausgemach" dic bei dCIIl jerl igen SI 3nd der Untersuc. hllngen ~dl\ve r zu illl crpreticrcn 
sind. Die AblaJtgrube h.1I eine gro&: Anzahl an Funds,iicken wi« k rgegeben: Gtasbehaher 
(f"<1 unve"ehrre Kdchc), Kerami kSlllcke (auf das t 6. J h. da, ic rb. r) und cincn klcincn 
S,h.1I7, aus HrOn7cmi.ill7cn (c:n\'a 20 Sti.ickc). Die cntsprcchcnd der OSlseite au lScn im 
Innerel1 \'Q n Raum 14 a 1l5gcfiil~rt c Sonda~e hat ci ne . IU S der Fdsc nsc hi ~l\I gc&rabcllc 
Bcgr:ibnisstau c ausgcmacht. dlC:: 1.um Te.! wii hrend der Ausfiihrung elllcs Grabens 
bcschad ig[ wurdc. Diescr Ei nschni tr in dic Fdsschichl. der sich ClW:t 1.5 m rief an der 
gC~3 rnt Cn OS[\C iIC entlang zieht , isr allch bei dcn So noagc l1 an Ocr ~ordse irc allgcn 
bC l1l crkl wo rdc..:n . Es iM ni c.: ht a ll~1_ lI schlidsen , dass es ~ i c h tlnl einen kl c: incn Grabcn 1. 11 
Vcrt ei digung~-Lweckén hanJcln konnrc: (aus dcr glcichlon i'oeit der o'ilrm c: rrichlung) oder 
Uil i cincn W~M:rdrii ni erung. allf jeden Fall hedarf dic.\c Hypothc.\e wc:iu~ rer Datc:n , 11m 

bc~ t :i !i g l werdell LlI kOllllcn. 
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Saggi all ' inrcrno della 

Lo tarre inglobo, utilizzandolo come fondazione, il coro di uno chiesa od aula 
unico, caratteri=ato dallo presenza di semi-colonne angolari e volto o crociera 
costolonata. Le pareti, od esclusione di quello od Ovest che in origine si aprivo 
nell'aula unico, conservano cicli pittorici affrescati dotati 0110 fine del XIII-in izio 
XIV secolo. 
Lo scovo all'interno di questo ambiente ho messo in luce uno struttura absidale, 
ampio quanto lo stesso coro (5,7 m), alle cui estremità si appoggiano le 
fondazioni delle due semi-colonne angolari del loto Ovest. 
Le fonti documentarie attestano, nello metà del XII secolo, lo presenza nel 
territario di Torre Alemanno di uno coppel la intitolato o San Silvestro. Al lo 
stato attuale dello ricerco, tuttavia, nullo permette di collegare questo coppella 
all'edificio absidato messo in luce dallo scovo. 
L'indagine rea lizzato nell'ambiente 9, dove dovevo essere situato l'aula unico 
dell'edificio di culto, ho partato 0110 scoperto di 9 sepolture, orientate E-O , 
ricovate nel banco roccioso e con ogni probabilità coeve 011' edificio del XII 
secolo. 
All'esterno Nord del coro, attuale ambiente 7 del complesso, l' indagine ho 
evidenziato un 'areo sepolcro le, parzialmente danneggiato dai lavori di 
restauro, relativo od uno fase tordo. Le sepolture, quasi tutte terragne ed 
orientate E-O, ri spettano lo fondazione dello torre per cui , cronolog icomente, 
sono successive all ' inizio del XIV secolo. 

Pionta finale dei saggi dell'area dello chiesa: all'interno dello torre (coro), 
area dell'aula unica (ambiente 9) e area sepolcrale (ambiente 7 ) 

Pian final des sondages de la zone de l'église. A l'interiellr de la tOllr (chlEur), zone de la salle 
unique (bàtiment 9) et zone sépu/crale (batiment 7) 

Endgaltiger Pian der Sondagen im Kirchenbereich: im [nnerm des Ttmnes (Chor), Bereich 
der Kirchensaales (Raum 9) und Begriibnisstdtten (Raum 7) 



La ricerca archeologica 

I l 
L.1 LOUr cllgloht:, c:n l'tuilis3 rH co mrm: fondariun. le chccur d 'un e égl is<..· ;1 salle uniquc. 
caractùi~ paf cles 5cmi ~co l ollm:s :lI1gulai re.s CI une VOlHC' à nl"rvun:s slir c roisét:s d 'ogivcs. 
L.:s l11urs, il part le Illur ()ut.-:-.r qui s'o ll\' ra it à ['o rigine.: sur la s:t ll t' unitjlH.:, possèd c llI 
cl1corc: cl es c)'clcs piLluraux. ;'1 savoir cles frcsqucs J attt:s dt: la fìn du XIlIc - débul du 
XIVe sièclc.:. Lcs louilk:s :ì l' inrér iclI r dc cc b a tilllt:llt 0111 dégagé une SlfUClurc abs idialc. 
:Ill ss i gra nde qUl: k· ch<t:ur lui -mcilIc (5.7 111). :lllX t:X lrémil és dc laqud lc rcposclH Ics 
fOl1c!ations dl.:~ tkux d c: mi -colo nn cs d 'ang lI.: du cori: O uesl. I.cs sourccs doc llnl(.·lll.lirc~ 
J ll CS ICIll , :IU mil iclI citi Xll c sièclc. la prtsc.:nu: sur le IcrrilOirc dc 'fo rre Alemanna J 'UfH: 
chapcllc JéJiét: il sai nt Sil vcsm:- 111Jis l'n l'trar :Icrllel cles rcchcrches, riell rH: nOlls .ltHori ~c: 
il rapproclll'r cetre: chapcllc dc l'éJ ifìu.' t: 11 abside dég:l.gé :l.u cours de~ fouill t:s. La re:chc: rcht:: 
cfTcctuét: d:ms le: b:l lill1clH 9, où dt:v:li r se IrOllvcr la sa lle utliqul: dl: ['édifìce de cult e. ;t 

pl·rmis de décollvrir t) st pulcurc:~. or.ienl ées d:lIls la d~rl·<.:ti~Hl ESI -O II <:S,I, c.rcusées dal1s 
l:l roche ; ccs sépulcurn darcnr CCrI:llll cmcrll dc la llIl'rne cpoqll e qllc I éddìcc du XJ lc 
siède. A l'cxléricllf Nord dII chocur, aCluclll'llH:11I h:'ui rnel1t 7 clu co rnplcxe, b recherchc 
a rnis au jour 1I11 t" 7.o ne sépulcrall' . p.lflidl ern ent cnclo rnm agéc par Ic'i trav:It.I X de: 
rcslaurariol1. l.es SéPllhun.:.!>, !Hl·"Hjllt:" rOIlIC':' :w Ilivcau du ~o l CI orienrées F_<; I-O UCS I. 
respccrcnr I('s fO lldal i oll~ dc la rom: d lcs ne pCll VC lI1 don'- i:tr t: :mrt=rictrres :lll clébut du 
XlV< sièclc. 

Der Ttrrm be7.iehr al.lch den Chor einer SaalkirdlC: mil l'in, tlt-r als Cru lldbau dicl1t lInd 
cil~rc h, H Jlbsall ~e n an dcn Eckell IInd cincm ~rel!7fippe n gt::w() lhe gl:kcnJlll:icl~ .J1 ~1 isl. 
Du.:- \V'allde, 1II1l Allsnahmc der \Xlestwa nd , d lc sich Ci n SI 7.trr Saalkm:ht: hm oflnl'tl". 
silld noch mil Frcskcn verliefl. dic auf das spate U . - fruh e 14. Jahrhllndl'rt 7.1I thuicrcn 
si nd . Die Ausgr~lb llllgl'1l il1l IIl Il(Tell dicscs Rall ll1 cs habcn cincn Apsidenkii rpcr ans 
Lich t gcbr.lC.hr. dt:r ~n breir wit: dl'r Chor iSl (5 .7 111 ) ulld dcsscn Seil ('nm:\lJcrn clie Sockd 
dcr lwci Ilalbs.111len an (ll'l1 Ecken dt: r \'V"l'.stmaul'r sliiriCl1 . Urkundlichc Quellen 1:>e7.el.lgcl1 
litri die ,\1in t:: des 12. Jahrhunde rt ~ dit:: AI1\ .... t:.\cnhcit l'i ncr San Sil vcsU"o gev,Ic ihlcll Kapellc 
in c1 er Gege nd vo n ·Iorre Alemanna. Beim gt:genw:irtigl' 1l Sland der Umersllchungen 
heMehen keinc Bé'wcisc, clic d iese Kapelle mir dcm mil eim:r Ap~is vcrsehcncn Gcbaud" 
in Vcrbi ndung SCl7CIl kO l1l11 cn. Dic in R:l11111 9 allsgefi ihrt t:: lJnt t·rs lI lhll l1 g. wo sich dcr 
Saa l dc !" Ku llStJ tle bcfìndcn I11USSIC, haI ',u r Enldcckung \fon 9 Gdhern gcfli ltn. dic 
oS I ~wes tli c h ausgtricht l' l lInd in dCII Fcls gcgrabcn sind und hoch srwahrsc hl'inli ~h wic 
das B;lll\wrk sdbsl alls dClll 12. Jahehulldc rt stanl/1lCIl . AllBcll an dcr ~o rd~t:: J( c cles 
Chores. gegenwart igcr Rallm 7 dcr Anlage, har die l ; nlt'rsllchullg cine Bcgrabnisstalll' 
allsgc l11achl , di c leilwcisc vo n dcn Reslallricmngsa rbeil cn heschadigl wurdc und auf 
cin cll spalerell Zci tabschn itt "ili dalierell iSL Dic fast gal17J ich im Boden rl'alisicrtcll ulld 
ost-wesll ich :lllSgerichtclc lI C;riibl:r bcriih rclI dCII Untcrbau de$ ·I·urrncs nicht IlI1d miisscn 
d em n:t c h 311S c inee Zeir n:l c h dt::m frlihc:n 1ft. Jahr hund en S1311111H' n. 

Strutturo absidale relativo od un edificio di culto precedente 01 coro del XIII 
secolo inglobato dallo torre 

Stmrtur, a/;sidia/r rorrrspondmu lÌ Itn Idifirt' de m/te romtruit rlllf1l1l /~ rha-ur du XII /f 
sih-/r rnghJhl df111J /rllour 

Apsidrnkiirprr rin('r Ku/miittr, tiir flUJ rtner friiherrn Epo(hr flb da Chor flI~ dI'm /3. 
jahrlnmdrrr stmnml. da im Turm mthrr/lt'1I ist 
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l ' indagine archeologico ho individuato tre importanti contesti, uti lizzati come 
"butto", che hanno restituito quantità notevoli di reper ti ceramici in ottime 

condizioni di conservazione e con un'elevato percentuale di ricomposizione. 
Il più antico giacimento, databi le ai secoli XIII-XIV, è stato individuato all 'esterno, 
nei pressi dello fornace ed ho restituito forme aperte in protomoiolico, rivestite 

in monocromio verde o con vetrina trasparen te, decorate con motivi lineari 
in rosso e bruno, e una decina di ciotole acrome. 

Ciotola . Ceramico invetrioto 
dipinto in rosso e bruno 

XIII/ XIV secolo 
Bot Chami'lu~ rmnillir prmtr rn rougr 

nbnm 
XII "'XIV' ,i,dr 

SdJUSSf'I. NOI "'Id BrlllUl !Jnualre 
(;/aslfrU Krmmik 

13.//4.jh. 

I I 
Lcnqllcre :m.héologiquc a révélé [rois dépowirs ron riches CI1 mubilier cé r.llni(!ll(~: dont 
le bOli érar de t:o llscrvarion a permis dc [rè-. [lolllhrcuscs rc:sri rutioll\ , 
l .c plus ancicn dc ccs dépots C~ r um: .Ii re dc rejt'r~ d:u:lhlcs cles Xllle-XIVc ~i èdc.s, loealisée 
à l'exrérit:ur des b:iril11l'/1tS dans b zOlle Ju rour. Ol/m: unc dizai nc dc récipent:. :, liquidc 
S.lI1S reVl:1t.:I1lCIlt , y 0111 t:lé cnrcgislrés (,k~ rorlll cs Ol1vcrlt.:~ dc protomajoli(IUC, vcrl 
monochrome.: ou 3 décor dc mOli fs liné;1irc:. rougC$ Cl brun~ !100m gl.l,ure U3 nspar<" nrc. 

PicJto. Ceromico invetrioo 
policromo tipo Bori 

XV/ XVI secolo 
'/~//rr. Polychromr Glllsil'ru 

Kl'rtlmik i j p /Jari 
/ 5.1 /6. jh. 

Assirltf', C'lramiqtu 
pOQ'l-hromr r1l1llillir 7jpr 13m'; 

X\lt'/XVlr ,ihl, 

Piatto. Moio/ico policromo 
produzione Deruta 
inizi XVI secolo 

·""a. l'ory'rhromr MaloM" 
Prue/uA'tum Drrutll 
AI/jfmg /6. Jh. 

AssiNtr, t\'/nioliqur p00'chromr 
Pmtlucriofl Di'rtlta 

dr/mt )(1I/r lii'c!l' 

Verso toio. Ceramico groHito 
policromo tipo Torre Alemanno 
primo metà XVI Secolo 
\!('Tsatoio. Clramtqur pol;'chromr 
grtll'Ù Ij pr 10ITI' All'm(m,w 
prrmihr moilll du XVlr sri>clr 

Krug, Pob'chmml' Gl'ntz11' Krrmmk 
Typ Torrl' All'mll1trl(/ 
mll' Hiilji_ dn /(,. Jh. 

I ) ic ;1rclùolog,i<;<.. hc lJlltcrsuchung h:11 d rc i wi("hcige. ,lb Ahflllgrllht: 1l hCrH 1C7.1t: rkrcit. hc.: 
cl"bnnc. wo hcrr:Klltlidll' ~~C l1 gC Il VO I1 schr gli! t"rh :1 t((~ ncn Kcr:lITIlkfuntlcn unti cin 
hoher Amci t :1 11 wil'lk'r w ... all llllcnrùgbarclI llickcn cllldeckl wllrden , Die :the"I t", allf 
J.IS 1 J.- 14, Jahrhlllldcrl J.lticrb,lrt FUlld ... l.llt t wlIrdc all~cn in dn r"' :tht" dC"s Brennofens 
.llIsgcl11:1ch! lInd cnrhidt olklll' FOrll1cll .11lS PrOlOtrI.l jolika, di (' g:11l7 mi! griin er b rbc 

oder Illi! durch!lo icilliger C t.I\1lf UhtTL.ogcll 1I11J Illil rolCII oder hr:uHlcn tinearcn MOliven 
J l,kor iefl wan'I1, lIIhl t' n ..... l /xhll t:uhlo:.c ~lhll:.,dll , 
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11 secondo contesto è costituito dallo fosso granario individuato nell'ambiente 
l B, riferibile od uno fose di fine XV-XVI secolo. Il materiale ceramico rinvenuto 
comprende, in associazione con tipologie di moiolico di importazione - tra 
cui si segna lo un piollello decorato in blu arancio e gial lo , con un giglio nel 
coveNo, probabilmente di Deruta - un consistente nucleo di graffito policromo 
che consente di definire l'inedito " /ipo Torre Alemanno". Sono anche oNesto te 
produzioni locali che riguardano stoviglie acrome do tavolo e do cucino, 
ceramiche invelriole , Ira cui si distinguono a lcune policrome dipinte in verde 
e rosso con l'aggiunto del bianco itipo Bo"1 , o quelle con motivi o reticolo, 
sullo teso e nel covello, in azzurro, verde , giallo ferraccio e bruno. Sono 
ancora documenta te ciotole con o senza rivestimento di velrina decorate con 
motivi O bande larghe in rosso o bruno. 

Gronde pialla. Ceramico graffito policromo Tipo Torre Alemanno 
primo metà XVI secolo 

Grandr IlJJlrtU. ChtUmqllt' polJ'c"mmr grrUlù Jj,/,t' Tin,(' IIlnnanntl 
prnmtrr I1wù il XVIi' ure/r 

Grusur '/;'//rr. !'o0'chrrmw Grrirztr Krramik lj'P '/òrrr Alrmamw 
m lr Ndljir D" 16. lh. 

I l 
I.t' )t'cond (011( (')( 1(" t:S 1 c..o n ~(i l ué p.lr le rcm rl i~s:1ge du :, ilo rctro ll"é da ns le local 18. Il 
C:-I :1l1 ribuablc J ullcJ ,h.l,e J 'on.:up:uion de la fi n du XV('" 011 clu XV k sièclc. Le m:uéri cl 
cbamiquc com prl'n . outre de rypes d e nujoli,q uc d'impon :lli ~l~ - pan ni Icsquds UfI 
plal provc llalll sa n ~ Li mite de 1 )en iC a. décoré cl un 1)'5 et dc rn oll!s blcus, ora11ges et 
j :1 UIl CS Ull illlport:1Il r ensen .... blc dc pOlerics ~ décor "sgralìlO" pol)'chro l11e ;usqu'alor'i 
incdil cl qu 'il fu llt bicn idcmifìcr comlllc " rypo lon'( AU-ml1fUlIì' , Soni t.: l1 co rt.: ici .lI[c,\ lée,\ 
Jcs proJl lC tions locales dc v.ljsscl lt, aduolla.' dt.: l:1 bl <: et de cui!'o ine el de" àram i qlle~ 
gb~' lIfécs p::m n i I csq lldlt'~!'ol: Ji \t ingw.:nr qudljlle::. poteries polychro mes pC ifllS ('n VCrl 

et rougc 3VCC <ljouI dc hbnc (tipo "/Jan') et ceux à moti fs ré ticulcs cn hleu, vc n , jaulle 
Cl hrulI , Soni encon: prrsc llIs quclquc'i V,l'iCS à liquide aver ou sa m gl.lC, lHt.: t:1 dé(.ort:\ 
.. .le b rgt.''i hand('s rougcs Oli b r ll11 t~, 

Cio/alo. Ceramico graffito policromo 
Tipo Torre Alemanno 
primo metà XVI secolo 
Hol, C:'tmrmqur polyrhrolllt grnvù ~vpe 7ÒITt 
AIl'f1l1/1I1111 

prrmiht nwiril X\lI(' sitr/r 

SrhiiJsrl. P09'rhromr (,'t·,irzrr Krmmil..' 7jp 
"lorrr Alrnllwull 
mlr !ltllft< Drs l O. l". 

D,T lwcil C: l3en::ich heslcht aus eiller iII R.IUIll I S .lufgt:funJcfl t: n Cc:[rciJt:grubc, J ic: auf 
Ci liCI I Zcilahschnil l 1,wischcn Sp;ilCII I 15, lll1J 1(" ]ah rhunJcrt I,uriickzufiihren i,\!, D.l.\ 
:1115 Lidlt gebr:1c h l~ Ker.un ikJ1lat cr i a l u ll1[L~\I il11 porti e::rt t: ~tajolika t)'po l ogi t"n - d:uu ll ler 
t.:i n w:1hrschcin lich aus Dt.:r ll la :-' l a l11l11 end~ r bbu , orangc unti gcl b dckorien er 'Ieller mit 
(' in cr Lili c iII dcr AlI.\kehlung - sowic cin c rc iell e e ruppe I)o l)'c: hroltlt.:r gt.:ril /,tcr 
Kcr.Hll ibllicke, dic es crmogliclH halx' lI , d(.' 11 II t.: UCIl "Typ Torrc J\ el11:lnna" Zll dd ìnieren, 
!-=I.:rn l..'f wurd~n 'l'cile aus dcr lokalcn Produ ktion emJ eckt , wie r.l rblosc:s Kiichcn- und 
lì~.:hgeschi rr, g1a.<;icnc KCr.II11 ik, tbrun te r ~ i n ige pol)'chrome grtin und re! mit l usa tz.lichclll 
\\lcifS b CITl :1!t c..' Sliit.:ke:: (T)'p l'h ri ), sowir andcre lIl il Ci ltenllustcr .1111 RallJ und iII J t.:r 
Auskthlung. in den Farbcn hd lblau. gri..IIl . gel" 1Ilid hraun und mi t brc:i ten Slreifenmll\tef 
iII rol oJ l..' f hraun g~~ch m ll c k le Schalcll mi ! oJ t.:r ohnc Cla.\ lIf, 
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Piatto. Ceramico grollib policromo Tipo Torre 
Alemanno 

primo metò XVI secolo 
Ilmt'tTt'. Crrmmquf pO~'Ihmm( gravù 7jpl' l OTTi' IlInnll1uUl 

prnnirrr moilll XVlr J/èclr 

Trl/n Po(yrhromr Cl'r/tUi' Kt'rnmik 7j'P lor" AlmulJI 1Jt/ 
mu I!alfi- dr< /6. lI,. 

Il terzo contesto, il vano semi·interroto dell'ambiente I, è dotobile 01 XVII secolo. 
Si evidenzio per lo preponderonte presenza di manufatti acromi, grossi 
anforacei e pitali per servizi igienici . Tra i prodotti invetria ti spiccano quelli 
in monocromia verde (pitali , boccoli e forme tipiche dello produzione artigianale 
pugliese postmedievale) . Per le stovig lie da tavola lo classe maggiormente 
documentato è lo maiolica bianca con uno notevole varietà d i forme . Attestate 
anche ceramiche di importazione da cen tri di gronde trodizione, come i due 
"bianchi di Faenzo" con identico stemma nel cavetto e siglati "B.M ." in 
azzurro, della bottega faentina di Batt ista Mozzanti (attiva nei primi decenni 
del Seicento) e il piatto in maiolica turchina con decoro in bianco, tipico delle 
produzioni tardo cinquecentesche di Castel li d'Abruzzo. 

Piatto. Ceramica grallib policromo Tipo Torre 
Alemanna 
primo metò XVI secolo 
AJSiell l'. Clmmiqut' pol)'thmmr grfu,ét' 7j'pr '/orrr 
All'mflllml 
prrmifr{' moilii XV/r Jlrdr 
'Ii!/Irr. [>o/)'chromr Gnùut' Ka tUmk li" '/ò17(' / lIemmmll 
rrS" Ha!}ir di'S / 6. l". 



La ceramica di Torre Alemanna 
Materiali per l'archeologia pastmedievale in Puglia 

I l 
Le troisii.- me dépotoir. dans b pelite cave du local l , c::st datable du XVl lc siècle. 
Son rcmplissage se Glracté risc par la prépondérenu: de la céramiquc: achromc rcpréscrHée 
par dc grosses amphorcs Cl cles P O CS hygièniq uc::s. Parmi Ics produits glaçurés (lui s'y 
l rQuvCnr ;t'\sociés, se remarque.:nt dt:s produirs vc: n mon OChrOlllé avec de'i pots hygic::niques 
ainsi quc des bocaux Cl autfl.:'s form o rypi(\ues dc la produCliofl anisanalc: post médiévalc: 
cles Pou illes. Pour le vaisseli c:: r de tablc. a classe la plus irnponanr~ est la majoliquC' 
bianche préscnrc !'lClUS une grande va riété dc fOrllH:s. Sonr aw.si 3rrcstécs cles céramiqucs 
d ' importation depuis des centres de grande traditiol1 porière: :tinsi Ics dClIx "blancs de 
Fakncc" décorés du m~mc écu et signés "B.M. " cn bl eu, prove nam dc l'atelier du 
céramislc Bauista Mazzanti ac li ra Faenza dans les premièrcs déccnn ics du XVllc sièc!e; 
:tinsi cncorc le plar de majoliquc bleu turquoise et décor blanc, typiquc de la prodllction 
de Castdli d'Abrll7.7.o à la fin du XVlt siècle. 

Boccale ontrapomorfo. Ceramica graFfita 
policromo 
XVI secolo 

Cruchr antropomorphl'. Clramiqur polyc/'rol1'lr 
y:ravll' 
XVI' sièrlr 

Antropornorpher Krug. Po/ychrome Geritzft' 
Ktramik 
IG.]/" 

Versotoio. Ceramica graFfita policromo 
XVI secolo 

VrrJllfoio. Cémmiqur po/ychrome gravlr 
XVlr sièclr 

Krug. Crrirzu Po/ychromr Kf'rtlmik 
16.]h. 

Piatto. Moio lico turchino 
inizi XVII secolo 
Assieru. Maioliqur turquoiu 
d/bUI XVl/r si,clr 

TrII", Dunkablnlu Majolika 
Anfong 17. ]h. 

Borraccia. M oiolico dipinta in turchino 
XVII secolo 
Gourdr. Maio/iqur prinle l'n lurquoiu 
XVII' sihlr 

hldjln.rchr. Dunkablnu Brmal" K"amik 
17. ]h. 

Der dritte Bereich, der kJcinc Kel ler von Raum I, iSl auf das 17. Jah rhllnc.\t:n zu datitren . 
Er ist durch dic i.ibcrwiegcndc Anwescnheit von rarbloscn Stucken, grogen Amphora­
ahnlichcll Teilen und Naehuopfen gekenm.eiehnet. Unrer d CIl glasientll En..eugnisscn 
sind die einfarbig grlin bemalt en besondcrs intCrCSs.1 11l ( achtropfe, Kriige und rypisehe 
Form en der apulischcn nach mirrclallcrli chcn handwcrklichcn Produktion). Die im 
Rahmcn des Tischgcschirrs vorwiegendc Sorte bcsteht aus weiBer Majolika in ciner 
beachtlich<:n Formenvidfalr. Aueh imponiene Keramikstiicke aus traditionsrcichcn 
ProduktionSZt'nrren wurden entdeckl, wie die zwei "weigen Fayeneen" mi[ iclenrischem 
Wappen in der Auskehlllng und hellblauer "B.M. " Signatur aus der in F3enza gdegenen 
Werks[Jrr von (\arrisra Ma1.7.anri (in den ersten Jahrzehnren des 17. Jahrhunderts tatig) 
und der Tdler aus dunkelblauer Majolika mit wcifkr Verzicrung, der fiir clie Produk[ion 
von Castelli d'Ahruzzo im sp:iten 16. Jahrhundcrr rypiseh i51. 
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